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PALESTINESI II documento politico approvato a conclusione dei lavori del Consiglio nazionale 

o successo della linea Arafat 
sulla carta negoz 

Dopo un rituale riferimento alla lotta armata, la risoluzione si pronuncia per una conferenza di pace sotto l'egida delPONU, per 
una intesa con la Giordania e avalla il viaggio del leader palestinese al Cairo - Evitati toni di rottura verso la Siria 

AMMAN — Pieno successo 
della linea di Arafat nelle 
conclusioni politiche del 
Consiglio nazionale palesti
nese. In sintesi, pur riaffer
mando (come è logico In un 
movimento di liberazione) 
l'esigenza della «lotta a rma
ta contro il nemico sionista 
su tutti i fronti arabi. . l'OLP 
prende at to della situazione 
e punta tut te le sue carte su 
una soluzione polìtica che 
ruota Intorno a quello che è 
stato definito il .polo mode
rato» della strategia araba. . 

Il documento conclusivo 
dà Infatti manda to al nuovo 
comitato esecutivo di «stu
diare la possibilità di un 'a
zione comune con la Giorda
nia per recuperare i territori 
occupati da Israele e costi
tuire uno Stato palestinese 
Indipendente* (con una cor
rezione, quindi, rispetto alla 
proposta Hussein, basata 
sulla risoluzione 242 dell'O-
NU che accenna al problema 
palestinese solo come a un 
problema di profughi). «Una 
giusta soluzione — specifica 
il documento — deve com
prendere il diritto del pale
stinesi al ritorno in Palesti
na, all 'autodeterminazione e 
a uno Stato indipendente. Il 
giusto contesto per ricercar
la è una conferenza promos

sa dall'ONU con la parteci
pazione di tutte le parti inte
ressate» (quindi anche di 
Israele). 

Arafat ha avuto successo 
anche sulla questione dell'E
gitto. Il documento infatti 
approva 11 suo viaggio del di
cembre scorso al Cairo come 
«un passo necessario per mi
gliorare i rapporti fra il po
polo palestinese e quello egi
ziano. (ma questa frase, letta 
in sede di votazione, non 
compare nel testo scrìtto di
stribuito successivamente), 
riconosce che l'Egitto ha as
sunto ul t imamente «atteg
giamenti positivi» e dà man
dato all'esecutivo di «decide
re i rapporti futuri con II 
Cairo in coordinamento con 
gli altri paesi arabi». 

Il documento evita anche 
u n a rot tura con la Siria, con
dannando la espulsione di 
Arafat da quel Paese nel 1983 
ma affermando la necessità 
di «correggere i rapporti con 
Damasco, su una base di 
eguaglianza e di non inge
renza per continuare la lotta 
comune contro Israele e gli 
imperialisti». 

Mano tesa infine anche ai 
dissidenti, ai quali sono stati 
riservati tre posti nel nuovo 
esecutivo, presieduto da 
Arafat. 

AMMAN — Arafat e i delegati al Consiglio nazionale votano 
per alzata di mano il documento conclusivo 

Da Mosca 
solo un 

messaggio 
del Soviet 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca è sembrata ieri voler 
prendere le distanze dal lea
der palestinese Yasser Ara
fat, che è stato implicita
mente criticato dalla «Pra-
vda» per il momento e il luo
go in cui ha decìso di convo
care il Consiglio nazionale 
dell'OLP. 

Il tradizionale telegram
ma di auguri che i dirigenti 
del Cremlino hanno manda
to all 'OLP in occasione della 
giornata Internazionale di 
solidarietà con il popolo pa
lestinese è stato questa volta 
firmato solo dal consiglio dei 
ministri dell'URSS e indiriz
zato impersonalmente al
l'Organizzazione per la Libe
razione della Palestina. 

Un anno fa, un simile 
messaggio era stato firmato 
dal Comitato Centrale del 
PCUS e dal presidium del 
Soviet supremo dell'URSS e 
indirizzato personalmente a 
Yasser Arafat. 

Felicitazioni 
del 

segretario 
del PCI 

ROMA — Al termine della 
riunione del Consìglio nazio
nale palestinese, che si è con
clusa ad Amman con la rie
lezione di Yasser Arafat alla 
testa dell'OLP, il segretario 
del PCI, Alessandro Natta, 
ha inviato ad Arafat il se
guente messaggio: «Felicita
zioni per la Sua riconferma 
alla testa dell'Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina, Le esprimo a no
me dei comunisti italiani e 
mio personale il pieno soste
gno alla battaglia per la riaf
fermazione dei diritti del po
polo palestinese, assieme al
l 'apprezzamento per gli im
portanti sviluppi del Consi
glio nazionale palestinese. 

«Confermo in questa occa
sione — conclude il messag
gio — l'impegno del PCI per 
una coraggiosa iniziativa 
italiana ed europea per una 
giusta pace in Medio Orien
te-. 

SALVADOR Nel convento delle suore di Ayagualo nei pressi della capitale 

nuovo incontro governo-guerriglia 
Mediatore l'arcivescovo mons. Rivera y Damas - Non saranno presenti il presidente Napoleon Duarte e il leader del FDR 
Guillermo Ungo - Una trattativa che procede con lentezza - Il giudizio del FMLN nelle parole di Mario Aguinada 

Seconda riunione oggi tra guerriglia 
e governo Duarte nel Salvador con la 
mediazione dell'arcivescovo di San Sal
vador monsignor Rivera y Damas, que
s ta volta nel Convento delle Suore di 
Ayagualo, una ventina di chilometri 
dalla capitale. «È u n passo importante, 
ma non ci si può aspet tare la pace in 
dono per Natale» ha detto l'alto prelato 
annunciando domenica scorsa la data 
dell ' incontro. 

Ad Ayagualo non sa ranno presenti 
né il presidente Napoleon Duarte né il 
leader del FDR Guillermo Ungo. 

Il dialogo iniziato con l'incontro dello 
scorso 15 ottobre nel villaggio di La 
Palma nella provincia di Chalatenango 
sembra avere tempi lunghi. «La corre
lazione di forze t ra le due parti in guer
ra — ha detto qualche se t t imana fa il 
dirigente del FMLN-FDR Mario Agui
nada — ha costretto il governo ad apri
re il negoziato, ma lo stesso rapporto dì 
forze rende impossibile una soluzione 
immediata del conflitto.. L'impossibili
tà di sconfiggere il FMLN-FDR nono
stante l'appoggio degli USA in armi, 
istruttori e finanziamenti, ha dunque 
costretto Napoleon Duarte a cercare un 
incontro con la guerriglia, tanto più che 
si t ra t tava di un momento preelettorale 
per gli Stati Uniti e l 'amministrazione 
Reagan aveva tut to l'interesse a dimo
strare la sua disponibilità, seppure in
diretta. a t ra t tare . 

•La nostra principale preoccupazione 
— diceva Mario Aguinada — era quella 
di dare continui tà a quel primo incon
tro, per evitare che si trattasse unica
mente di una mossa propagandistica 
per l 'amministrazione Reagan o per lo 
stesso Duarte». Effettivamente al ter
mine di quel primo incontro si scrisse 
nel comunicato congiunto che un se

condo incontro si sarebbe tenuto «dopo 
metà novembre». Il ri tardo di due setti
mane sulla da ta prevista e l 'abbassa
mento del livello dei protagonisti signi
fica -probabilmente che il governo 
Duarte ha avuto al suo interno difficol
tà notevoli per trasformare una inizia
tiva estemporanea in un dialogo di va
sta portata. 

La stessa procedura del fatto com
piuto era s ta ta seguita da Napoleon 
Duarte per convocare il primo incontro. 
Il governo aveva ignorato per anni le 
proposte del FMLN-FDR di un dialogo, 
poi con un gesto clamoroso l'8 ottobre 
davanti all 'assemblea dell'ONU il presi
dente Duar te aveva convocato con 
quello che fu definito «un atto di guap
peria» la guerriglia all 'incontro per il 
lunedì successivo nel paesetto di La 
Palma nella zona in contesa tra i ribelli 
e l'esercito. 

Il FMLN-FDR aveva a sua volta ri
sposto con un «atto di guapperia» accet
tando la proposta-sfida convinto che in 
realtà si t rat tasse di una proposta-
bluff. «Da molti particolari avevamo 
capito che in realtà Duarte era convinto 
che noi non avremmo accettato il suo 
appuntamento — mi ha detto Aguina
da — m a noi abbiamo risposto imme
diatamente di sì, dimostrando anche 
l 'unità delle nostre organizzazioni». 

Solo qualche anno fa infatti l'idea di 
una t rat ta t iva avrebbe diviso il FMLN-
FDR che a suo tempo aveva persino co
stituito un gruppo di studio che si dedi
cò a consultare il dizionario per valuta
re le differenze t ra le parole negoziato, 
dialogo, t rat tat iva. «Per una parte della 
sinistra lat inoamericana — diceva 
tempo fa un dirigente rivoluzionario — 
trat ta t iva equivale ancora a t radimen
to». 

Ma in questi anni il FMLN-FDR ha 
saputo matura re e comprendere che il 
negoziato è parte importante della poli
tica ed anzi ha fatto della sua volontà di 
t rat tat iva un ' a rma in più della sua bat
taglia. 

Quel che è successo poi nella chiesa 
di La Palma è segreto, ma si sa che 
ognuna delle due parti ha fatto un 'ana
lisi della situazione salvadoregna e del
le sue implicazioni internazionali, e si è 
discusso di alcuni punti fondamentali e 
di procedura. 

La guerriglia ha addiri t tura proposto 
a sorpresa un cessate il fuoco in tut to il 
paese. Si è opposto il ministro della Di
fesa, il gen. Vides Casanova, ma s t rana
mente utilizzando argomenti difensivi. 
•Ho già avuto dei problemi nell'esercito 
per venire qua a parlare con voi. Non 
posso uscire da questa chiesa con il ces
sate il fuoco» ha detto il generale. 

«Il senso di quell'incontro — mi dice
va ancora Aguinada — sta nel comuni
cato finale. 

Comincia elencando le due delega
zioni, di pari dignità dunque. 

Noi che eravamo gli 'alzati in a rm i* 
siamo riconosciut i e si accetta persino 
il grado di comandanti per ì nostri capi 
militari. E s ta ta la legittimazione del 
FMLN-FDR». 

Ma c'è s ta to un altro senso di quell'i-
niz.io di negoziato. 

È s tato il popolo del Salvador che ha 
forzato la mano a tattiche, a piccole 
furbizie, a calcoli meschini. 

È sceso sulle strade e nelle piazze per 
dire che vuole la pace, una pace giusta e 
ragionevole, con dignità, m a pace. 

Ne ha abbastanza di una guerra tan
to tragica che sembra Impossibile possa 
stare in un paese così piccolo. 

Giorgio Oldrini 

Brevi 

Natta incontra ministro mozambicano 
ROMA — Il compagno Alessandro Natta, segretario generale del PCI. ha 
incontrato ieri, presso la direzione comunista, il ministro dell'Informazine del 
governo mozambicano Luis Cabago. Durante il cordiale colloquio sono state 
discusse questioni relative alla situazione in Mozambico e nell'Africa Australe 
e ai rapporti va l'Italia e tale regione. 

L'India manda 100 mila q. di grano all'Africa 
ROMA — Il primo ministro indiano Rajiv Gandhi ha annunciato che ti suo 
paese manderà gratuitamente 100 mila quintali di grano ai paesi africani 
colpiti dal drammatico problema delia fame Rajiv Gandhi come presidente dei 
«non allineati* aveva lanciato la scorsa settimana un appello alla comunità 
internazionale in favore delle popolazioni africane colpite dalla carestia 

Argentina: attentato a militari democratici 
BUENOS AIRES — Una bomba è esplosa mercoledì nella sede di un cCentro 
di militari e ufficiali per la democrazia argentina!. Gravi i danni, ma nessun 
ferito. Il colonnello in pensione Horacio Bal'ester, uno dei direttori del centro. 
ha detto ai giornalisti che i presunti responsabili dell'attentato «sono gli stessi 
che hanno duetto il regime terrorista». E cioè i vecchi governanti militari. 

Annullato l'incontro Reagan-Kirkpatrick 
WASHINGTON — L'ambasciatore americano aU'ONU. signora Jeane Ksrkpa-
tfick. ha annullato — evidentemente in polemica con la Casa Bianca — un 
incontro con il presidente Ronald Reagan in cui avrebbe dovuto discutere il 
suo futuro nell'amministrazione statunitense. Proprio l'altro ieri Reagan aveva 
dichiarato m un'intervista di non aver a disposizione nessun posto «a lei 
adeguato». 

Il Marocco rompe le relazioni con la Jugoslavia 
RABAT — Il Marocco ha deciso di rompere le relazioni diplomatiche con la 
Jugoslavia. Lo ha reso noto ieri Radio Rabat, aggiungendo che questa scelta 
è stata compiuta dopo che Belgrado ha annunciato l'altro ieri di riconoscere la 
Repubblica democratica araba saharauì. il governo in esilio proclamato dai 
guerriglieri del Fronte Polisano 

Albania: la Bulgaria per la ripresa dei rapporti 
SOFIA — La Bulgaria ha espresso ieri il suo desiderio di una normalizzazione 
completa deUe sue relazioni con l'Albania 

ITALIA-ALGERIA 

Tra Craxi e Bendjedid 
una larga convergenza 
ALGERI — Anche l'Algeria 
appoggia la linea Arafat e fa 
appallo all 'Europa perché fa
vorisca — anche con oppor
tune pressioni sugli Stati 
Uniti — l'avvio di un proces
so negoziale per risolvere la 
crisi mediorientale. Questo è 
il succo del colloquio che il 
presidente del Consiglio Cra
xi ha avuto ieri ad Algeri con 
il presidente Chadh Bendje
did. In u n a successiva confe
renza s tampa, Craxl ha detto 
che — pur non avendo anco
ra preso *»islone delle risolu
zioni di Amman — secondo 
il parere degli algerini e suo 
se qualcosa si è mosso nel-
l'OLP è nella direzione giu
sta, cioè verso una prospetti
va negoziale. «Credo — ha 
aggiunto Andreottl — che la 
soluzione del Consiglio pale
stinese dovrebbe essere vista 
con molto favore anche dagli 
Stati Uniti». Craxi ha ag
giunto che potrebbe incon
trare Arafat la prossima set
t imana a Tunisi, dove sarà in 
visita ufficiale; ancora non 
sono stati presi accordi spe

cifici con l'OLP, ma per ve
dere Arafat — ha detto Craxi 
— «non mi sognerei di chie
dere il permesso a La Malfa» 
(che nei giorni scorsi aveva 
criticato il possibile incontro 
col leader dell'OLP). 

Positivi risultati anche sul 
piano dei rapporti bilaterali, 
che riceveranno dopo questa 
visita concreto impulso. 
Bendjedid ha det to che il suo 
governo vuole stabilire con 
l'Italia un rapporto privile
giato; da parte algerina ven
gono offerte all 'ENI nuove 
zone di ricerca ed è s ta ta lan
ciata l'idea di società miste 
italo-algenne per iniziative 
congiunte nei Paesi africani; 
c'è anche il progetto di pro
lungare, con il concorso tec
nico dell'Italia, il gasdotto 
Algeria-Sicilia fino alla Gre
cia e alla Jugoslavia. Non è 
s ta ta discussa nemmeno la 
possibilità di forniture ita
liane nel settore militare. 
L'Algeria, in definitiva, riaf
ferma la volontà di non esse
re per l'Italia solo un merca
to, ma un interlocutore a 
pieno titolo. 

STATI UNITI 
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Corteo di protesta 
contro il Sudafrica 

WASHINGTON — Tre leader nero-americani sono stati arrestati 
mercoledì scorso mentre era in corso una manifestazione di prote
sta davanti all'ambasciata del Sudafrica a Washington. Si tratta 
del deputato della California Ronald Dellums, del vicepresidente 
del sindacato United Auto Workers Mark Stepp e di Hilda Magon, 
consigliere comunale del distretto di Columbia. Le richieste dei 
manifestanti andavano dalla liberazione dei 13 sindacalisti neri 
arrestati di recente in Sudafrica alla liberazione dei leader politici 
dell'opposizione in galera da decenni. Si è trattato, più in generale 
di una protesta pacifica contro la segregazione razziale attuata dal 
regime bianco di Pretoria e contro la «politica del cosiddetto impe
gno costruttivo* con cui l'amministrazione Reagan giustifica l'ap
poggio forrito al Sudafrica. 

Nella foto, il noto cantante Harry Belafonte mentre partecipa al 
corteo di protesta davanti all'ambasciata sudafricana a Washin
gton per sensibilizzare l'opinione pubblica americana sui crimini 
dell'apartheid. 

CONVEGNO IAI 

La politica estera italiana 
fra «attivismo» e «ambiguità» 

ROMA — «L'Italia e il nuovo contesto internazionale: un 
profilo emergente», questo il tema del convegno sulla politica 
estera italiana organizzato dall ' Isti tuto Affari Internazionali 
(IAI) che si è aperto ieri a Roma a Palazzo Barberini. Il 
convégno è s ta to aperto da una relazione del direttore dello 
IAI Roberto Aliboni, che ha indicato nella adesione dell 'Ita

lia al sistema m o n e t a n o europeo, nelia installazione degli 
euromissili e nella partecipazione alla forza multinazionale 
in Libano i tre momenti salienti della politica estera de! no
s t ro paese. Una politica di «attivismo*, dalla quale non sono 
assenti le «ambiguità», che Aliboni ha indicato nelle tentazio
ni di «vecchi nazionalismi* e di «nuove velleità*. 

Altre relazioni sulla integrazione europea (Gianni Bonvici-
ni), sull 'economia internazionale (Paolo Guerrieri e Piercarlo 
Padoan), sulla difesa atlantica e la sicurezza europea (Stefa
no Silvestri), sul Mediterraneo e il Medio Oriente (Giacomo 
Luciani e Maurizio Cremasco) sono state svolte nei singoli 
gruppi di lavoro. Oggi il dibattito prosegue in seduta plena
ria. 

GRECIA-ITALIA 

A n d r e a s Papandreu 

Ancora attentati, 
7 morti, 22 feriti 
a Beirut e Aley 

Papandreu oggi a Roma 
CEE e Mediterraneo 
al centro dei colloqui 

Il premier greco incontrerà Pertini e Craxi - I «programmi ; 
integrati» e il riequilibrio della Comunità - Il problema di Cipro ; 

ROMA — Andreas Papandreu, il premier socialista greco, giunge oggi a Roma per una visita 
ufficiale di due giorni, su invito del presidente del Consìglio Craxi. Si t rat ta della prima visita | 
ufficiale in Italia di Papandreu, da quando la maggioranza degli elettori del suo Paese lo ha 
portato al governo. I colloqui romani di Papandreu, un vero e proprio vertice Italo-ellenico, 
che Impegnerà complessivamente 14 ministri, permetteranno uno scambio di vedute, al più 
alto livello, sui principali temi di comune interesse nell'ambito delle relazioni comunitarie, 
internazionali e bilaterali. 

Fra gli argomenti che sa
ranno trattat i , figura il varo 
dei programmi integrati me
diterranei. Papandreu aveva 
già manifestato a Craxi le 
sue preoccupazioni circa i ri
schi che derivano da ritardi 
nella loro attuazione. Il go
verno di Atene ritiene il varo 
di tali programmi determi
nante per il superamento de
gli attuali squilibri Interni 
alla Comunità, causati dalla 
mancanza dei necessari 
stanziamenti e dalle resi
stenze che incontra in sede 
comunitaria l'esame delle 
proposte in materia avanza
te dalla Commissione. 

Atene ha sempre ritenuto 
che un riequilibrio dell'as
setto interno della Comuni
tà, della sua s t rut tura , non 
solo geografica ma soprat
tut to socio-economica, ren
derà possibile lo spostamen
to al Sud, verso il Mediterra
neo. di quell'asse decisionale 
per troppi anni r imasta an
corata alle regioni centrali e 
settentionali della Comuni
tà. 

Anche l'Italia, come ha 
avuto modo di dire un mese 
fa a Roma Craxi al presiden
te Karamanlis , si propone, 
con l ' imminente assunzione 
della piesidenza del Consi
glio della CEE, di dare speci
fico rilievo alla dimensione 
mediterranea per un più 
equilibrato sviluppo del pro
getto comunitario. I pro
grammi integrati mediterra
nei — ha precisato Craxi — 
saranno uno dei punti prio
ritari e maggiormente qua
lificanti del semestre italia
no. Negli ambienti diploma
tici greci si guarda, pertanto, 
con interesse tutto particola
re, al semestre di presidenza 
italiana e si conta sull'azione 
propulsiva di Roma per la 
realizzazione di tali attese. 
In questo quadro, Grecia e 
Italia vedono favorevolmen
te l 'allargamento della Co
muni tà alla Spagna e al Por
togallo. 

Anche in campo interna
zionale appare possibile e 
auspicabile una convergen
za di vedute e di sforzi t ra 
Roma e Atene, per migliora
re il clima nelle tensioni t ra 
Est e Ovest, nel Medio Orien
te e nel Mediterraneo. 

Papandreu è reduce dalle 
visite in Libia, Siria e Gior
dania, dove ha avuto modo 
di tastare diret tamente il 
polso della situazione me
diorientale con i dirigenti di 
questi Paesi. L'ultima inizia
tiva in ordine di tempo, non 
priva di importanza, del pre
mier greco è la mediazione 
per l 'incontro avvenuto a 
Creta t ra Mitterrand e Ghed-
dafi per una composizione 
della controversia t ra Fran
cia e Libia sul Ciad. 

Tra i problemi internazio
nali più scottanti , a cui il go
verno greco attribuisce una 
importanza tu t t a particola
re, figura naturalmente la 
questione di Cipro che, mal
grado le recenti iniziative 
dell'ONU, permane in una 
situazione di stallo pericolo
sa. L'Italia, si sa, ha più volte 
manifestato • «la più viva 
preoccupazione per le gravi 
turbative», come si leggeva 
in una nota della Farnesina, 
che iniziative unilaterali co
me la proclamazione di una 
•Repubblica Turca di Cipro 
del Nord» «possano arrecare 
nell 'area del Mediterraneo 
sudorientale, già tanto espo
s ta a gravissimi conflitti e 
tensioni». I governanti di 
Atene sperano infatti in u n a 
mediazione italiana che pos
sa contribuire non soltanto 
alla soluzione della questio
ne cipriota, m a anche a un 
miglioramento sostanziale 
delle relazioni t ra Grecia e 
Turchia. 

Questa pr ima visita uffi
ciale di Papandreu in Italia 
offre l'occasione al prestigio
so leader socialista di incon
trarsi anche con i dirigenti 
dei parti t i politici del nostro 
Paese, t ra cui il segretario 
del PCI Natta, il segretario 
della DC on. De Mita, il lea
der repubblicano Spadolini e 
il vice-segretario del PSI 
Martelli. Il Presidente Perti
ni lo intrat terrà a colazione 
al Quirinale. 

Infine, sabato mct t ina Pa
pandreu sarà ricevuto in 
udienza privata dal Papa per 
discutere t ra l 'altro dei rap
porti fra il governo greco e la 
San ta Sede, l'iniziativa dei 
sei capi di Stato e di governo, 
t ra cui lo stesso Papandreu, 
per il disarmo, l'eliminazio
ne delle armi nucleari e in 
generale i problemi della pa
ce e della distensione. 

an. so. 

BEIRUT — Ancora una volta 
l'ennesima fragile tregua rag
giunta in Libano è stata infran
ta a colpi di esplosioni e canno
nate. Ieri, ad appena un giorno 
dalla riconciliazione tra Amin 
Gemayel e Walid Jumblatt che 
ha accettato martedì di parte
cipare, dopo un mese e mezzo 
di assenza, alle riunioni del 
Consiglio dei ministri, i quar
tieri drusi e cristiani di e attor
no a Beirut sono stati nuova
mente teatro di attentati. 

Alle 8,30 (ora locale) un'auto 
imbottita con 50 chili di tritolo 
è saltata per aria nella cittadi
na drusa di Aley, sulle colline 
ad est di Beirut, uccidendo 4 
persone e ferendone altre 15. 
L'ex ministro druso Marwan 
Hammade, braccio destro di 
Jumblatt. nel pomeriggio ha 
attribuito l'attentato a non me
glio identificati «collaboratori 
di Israele» che avrebbero agito 
«nel tentativo di seminare la di
scordia tra i libanesi». 

Ma non è finita lì: alle 10,25 è 
stata la volta del quartiere cri
stiano di Karm El Zaitun nel 
sobborgo di Ashrafieh di Beirut 
dove tre persone sono rimaste 
uccise e altre 7 ferite per l'e
splosione di un proiettile di ar
tiglieria pesante, che — stando 
alla radio falangista — sarebbe 
stato sparato dalla periferia 
sud della capitale, abitata pre
valentemente da musulmani 
sciiti. Un portavoce del movi
mento sciita Amai ha declinato 
ogni responsabilità, nei con
fronti dell'episodio che rappre

senta la prima grave violazione 
del piano di sicurezza relativo 
alla Grande Beirut varato do
menica scorsa. 

Secondo il piano tutti gli ele
menti armati avrebbero dovuto 
sparire dalle strade della capi
tale il cui controllo sarebbe sta
to assunto esclusivamente dal
l'esercito nazionale. Entro il 2 
dicembre l'esercito dovrebbe 
inoltre dispiegarsi lungo la 
strada costiera che collega Bei
rut a Tripoli e entro il 9 dicem
bre lungo la via Beirut-Dama
sco. 

Sempre ieri sono ripresi a 
Naqoura ì colloqui iniziati l'8 
novembre scorso tra Libano e 
Israele per definire le modalità 
del ritiro israeliano dal Libano. 
Nel corso della riunione, la se
sta, Israele ha respinto il piano 
libanese sul dispiegamento del
le truppe UNIFIL (dell'ONU) 
lungo il confine internazionale 
del Libano meridionale. Poiché 
— come ha spiegato il portavo
ce israeliano Amos Gilboa — il 
piano di ritiro deve prevenire 
infiltrazioni e azioni di guerri
glieri dal Libano contro Israele, 
le truppe ONU dovrebbero es
sere dispiegate in tutto il Liba
no meridionale, mentre sul 
confine con Israele dovrebbero 
stazionare le truppe filoisrae
liane di Antoine Lahad. 

E ancora scontri nel pome
riggio a Beirut tra palestinesi e 
miliziani Amai a fronte della ri
chiesta palestinese di chiudere 
l'università in occasione del 
37esimo anniversario della de
cisione ONU di dividere la Pa
lestina. 

una nuova frontiera 
per lo sviluppo 
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